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AL POSSESSO DI REQUISITI TECNICO-AMMINISTRATIVI,
ECONOMICO-FINANZIARI E MORALI E DI QUALITÀ AZIENDALE
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La Qualificazione SOA è una Certificazione necessaria alla comprova della capacità dell’impresa
a concorrere ed eseguire opere pubbliche con importo maggiore a € 150.000,00; viene
rilasciata da appositi Organismi di Attestazione e dimostra che il concorrente possiede i
requisiti necessari per poter contrarre con la Pubblica Amministrazione.

Il D.P.R. 177/2011 "Regolamento recante norme per la qualificazione delle imprese e dei
lavoratori autonomi operanti in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, prescrive
criteri di qualificazione delle imprese che operano in tali spazi confinati, in particolare per
quanto riguarda gli aspetti di formazione, addestramento ed equipaggiamento dei lavoratori e
delle imprese, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
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üvolume d’affari pari ad almeno 3/4 volte il valore presunto dell’appalto (indice di
affidabilità e solidità nel poter affrontare un lavoro di un determinato importo);

ücopertura R.C. assicurativa con massimali adeguati;
üavere alle proprie dipendenza maestranze, come media annua dell’anno di
riferimento, un numero adeguato all’appalto (dato desumibile dal certificato della
camera di commercio) ;

üavere eseguito lavori analoghi a quelli in affidamento (documentati ) negli ultimi due
anni di attività (almeno una per anno) ;

üeventuale sistema di gestione della sicurezza certificazione OSHAS;
üeventuali certificazioni ISO, SOA a corredo dell’offerta.
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Per gli operatori NON EDILI - DITTE

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, il sottoscritto ______, legale rappresentante e datore di lavoro
della Società ______ con sede in ______, via ______n° ___, iscritta alla C.C.I.A.A. di ______ col numero ______ (vedi
certificato di iscrizione C.C.I.A.A. allegato); ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e
s.m.i. e in attesa dell’entrata in vigore del decreto d’attuazione di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) dello stesso

DICHIARA
a) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica per l’attività da svolgere;
b) di aver elaborato il documento di Valutazione dei Rischi, ai sensi dell’art. 17 comma a) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;
c) di aver nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai sensi dell’art. 17 comma b) del

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;
d) che saranno presenti presso i luoghi in Vostra disponibilità giuridica, solo lavoratori, in possesso di tessera di

riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore, la data di assunzione, l'indicazione
del datore di lavoro ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i;

e) che in caso di sub-appalto sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri
dell’art. 26 comma 1, del D.Lgs. 106/09 del 3 agosto 2009. Sulla tessera di riconoscimento di cui al punto
precedente, gli eventuali subappaltatori, riporteranno anche gli estremi della Vs. relativa autorizzazione.

Luogo e data __________________________ In fede

Allegati: Certificato di iscrizione C.C.I.A.A.
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Per gli operatori NON EDILI - AUTONOMI
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, il sottoscritto ______, legale rappresentante e datore di lavoro
della Società ______ con sede in ______, via ______n° ___, iscritta alla C.C.I.A.A. di ______ col numero ______
(vedi certificato di iscrizione C.C.I.A.A. allegato); ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile
2008 e s.m.i. e in attesa dell’entrata in vigore del decreto d’attuazione di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) dello
stesso

DICHIARA
a) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica per l’attività da svolgere;
b) che saranno presenti presso i luoghi in Vostra disponibilità giuridica, solo lavoratori, in possesso di tessera di

riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore, la data di assunzione,
l'indicazione del datore di lavoro ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i;

c) che in caso di sub-appalto sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri
dell’art. 26 comma 1, del D.Lgs. 106/09 del 3 agosto 2009. Sulla tessera di riconoscimento di cui al punto
precedente, gli eventuali subappaltatori, riporteranno anche gli estremi della Vs. relativa autorizzazione.

Luogo e data __________________________ In fede

Allegati: Certificato di iscrizione C.C.I.A.A.
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, il sottoscritto ______, legale rappresentante e datore di lavoro della
Società ______ con sede in ______, via ______n° ___, iscritta alla C.C.I.A.A. di ______ col numero ______ (vedi certificato
di iscrizione C.C.I.A.A. allegato); ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e in attesa
dell’entrata in vigore del decreto d’attuazione di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) dello stesso

DICHIARA
a) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica per l’attività da svolgere;
b) di aver nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai sensi dell’art. 17 comma b) del D.Lgs.

81/08 e s.m.i. ;
c) che saranno presenti presso i luoghi in Vostra disponibilità giuridica, solo lavoratori, in possesso di tessera di

riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore, la data di assunzione, l'indicazione del
datore di lavoro ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i;

d) che in caso di sub-appalto sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri
dell’art. 26 comma 1, e dell’art 97 comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . Sulla tessera di riconoscimento di cui al punto
precedente, gli eventuali subappaltatori, riporteranno anche gli estremi della Vs. relativa autorizzazione.

e) di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008
e s.m.i.;

Luogo e data __________________________ In fede
Allegati: 
- certificato di iscrizione C.C.I.A.A. in corso di validità;
- documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., firmato dal  Datore di 

Lavoro in data certa;
- documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007.
- dichiarazione organico medio annuo distinto per qualifica correlato dagli estremi delle denunce dei lavoratori  

effettuate presso INPS e INAIL con relativa indicazione del contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni   
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti.

Per gli operatori EDILI - DITTE
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, il sottoscritto ______, legale rappresentante e datore di
lavoro della Società ______ con sede in ______, via ______n° ___, iscritta alla C.C.I.A.A. di ______ col numero
______ (vedi certificato di iscrizione C.C.I.A.A. allegato); ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/08 del
9 aprile 2008 e in attesa dell’entrata in vigore del decreto d’attuazione di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) dello
stesso

DICHIARA
a) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica per l’attività da svolgere;
b) di aver nominato il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai sensi dell’art. 17 comma b) del

D.Lgs. 81/08 e s.m.i. ;
c) che saranno presenti presso i luoghi in Vostra disponibilità giuridica, solo lavoratori, in possesso di tessera di

riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore, la data di assunzione,
l'indicazione del datore di lavoro ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i;

d) che in caso di sub-appalto sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri
dell’art. 26 comma 1, e dell’art 97 comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . Sulla tessera di riconoscimento di cui al
punto precedente, gli eventuali subappaltatori, riporteranno anche gli estremi della Vs. relativa autorizzazione.

Luogo e data __________________________ In fede
Allegati: 
- certificato di iscrizione C.C.I.A.A. in corso di validità;
- documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/08 e s.m.i., firmato dal  

Datore di Lavoro in data certa;
- documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007.

Per gli operatori EDILI – DITTE 
piccoli lavori
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Nei cantieri la cui entità
presunta è inferiore a
200 uomini-giorno e i
cui lavori non
comportano rischi
particolari di cui
all’allegato XI.



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, il sottoscritto ______, legale rappresentante e datore di
lavoro della Società ______ con sede in ______, via ______n° ___, iscritta alla C.C.I.A.A. di ______ col numero
______ (vedi certificato di iscrizione C.C.I.A.A. allegato); ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/08 del
9 aprile 2008 e in attesa dell’entrata in vigore del decreto d’attuazione di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) dello
stesso

DICHIARA
a) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica per l’attività da svolgere;
b) che saranno presenti presso i luoghi in Vostra disponibilità giuridica, solo lavoratori, in possesso di tessera di

riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore, la data di assunzione,
l'indicazione del datore di lavoro ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i;

c) che in caso di sub-appalto sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri
dell’art. 26 comma 1, e dell’art 97 comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . Sulla tessera di riconoscimento di cui al
punto precedente, gli eventuali subappaltatori, riporteranno anche gli estremi della Vs. relativa autorizzazione.

Luogo e data __________________________ In fede
Allegati: 
a) -certificato di iscrizione C.C.I.A.A. in corso di validità;
b) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007;
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. di macchine, attrezzature

e opere provvisionali;
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione;
e) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal D.Lgs. 81/08 e

s.m.i.

Per gli operatori EDILI – LAV. AUTONOMI
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA

Ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000 N. 445, il sottoscritto ______, legale rappresentante e datore di
lavoro della Società ______ con sede in ______, via ______n° ___, iscritta alla C.C.I.A.A. di ______ col numero
______ (vedi certificato di iscrizione C.C.I.A.A. allegato); ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a), del D.Lgs. 81/08 del
9 aprile 2008 e in attesa dell’entrata in vigore del decreto d’attuazione di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g) dello
stesso

DICHIARA
a) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnica per l’attività da svolgere;
b) che saranno presenti presso i luoghi in Vostra disponibilità giuridica, solo lavoratori, in possesso di tessera di

riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del lavoratore, la data di assunzione,
l'indicazione del datore di lavoro ai sensi dell’art. 26 comma 8 del D.Lgs. 81/08 del 9 aprile 2008 e s.m.i;

c) che in caso di sub-appalto sarà verificata l’idoneità tecnico-professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri
dell’art. 26 comma 1, e dell’art 97 comma 2 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . Sulla tessera di riconoscimento di cui al
punto precedente, gli eventuali subappaltatori, riporteranno anche gli estremi della Vs. relativa autorizzazione.

Luogo e data __________________________ In fede
Allegati: 
a) certificato di iscrizione C.C.I.A.A. in corso di validità;
b) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007;

Per gli operatori EDILI
LAV. AUTONOMI - piccoli lavori
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Nei cantieri la cui entità
presunta è inferiore a
200 uomini-giorno e i
cui lavori non
comportano rischi
particolari di cui
all’allegato XI.
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IL PRIVATO (O L'AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO) CHE NON SI
AVVALE DI UNA DITTA CON UNA STRUTTURA ORGANIZZATA (CON
CUI STIPULARE UN CONTRATTO DI APPALTO ), MA SI AFFIDA AD UN
PRIVATO O AD UN ARTIGIANO CON ATTREZZATURA MINIMA (PER
CUI IN FORZA DI UN CONTRATTO D'OPERA) È TENUTO A
SOVRINTENDERE ALLE NORME ANTINFORTUNISTICHE ED ALLA
VIGILANZA SULLA SICUREZZA DEL LAVORATORE, ED IN CASO DI
MANCATA ADOZIONE DI IDONEE MISURE INFORTUNISTICHE CUI
CONSEGUANO LESIONI O MORTE RISCHIA DI ESSERE PERSEGUITO
CIVILMENTE E PENALMENTE FINANCHE AD UNA POSSIBILE
CONDANNA PER OMICIDIO COLPOSO.
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CASSAZIONE PENALE , SEZ. IV, SENTENZA 21 SETTEMBRE 2009 N° 36581
Il committente privato deve vigilare - secondo buon senso - affinché l'artigiano chiamato ad eseguire il lavoro, 
adotti le fondamentali misure di prevenzione anti-infortunistica. Diversamente ne risponde anche penalmente.
L'avere utilizzato le prestazioni lavorative della vittima nelle descritte condizioni costituiva
circostanza che imponeva alla Corte di merito di verificare se (il committente-privato) avendo
commissionato un lavoro pericoloso, dovesse o meno vigilare affinché le opere da realizzare
fossero poste in essere in condizioni di sicurezza e nel rispetto della normativa antinfortunistica.
I giudici del merito non potevano non accertare se (l'esecutore) fosse persona munita di capacità
tecnica e professionale proporzionata al tipo di attività commissionata".

Il committente deve ispirarsi alla saggezza " del buon padre di famiglia", e dovrebbe adottare le
stesse precauzioni e cautele che riserverebbe ipoteticamente ad un suo famigliare , se fosse
questi ad eseguire l'opera. Pertanto dovrà preventivamente valutare nel merito, l'organizzazione,
le capacità tecniche dell'artigiano rapportate all'entità dei lavori commissionati, l'obbiettiva
pericolosità, e nell'ipotesi di indisponibilità del lavoratore ad adottare misure di protezione,
vietare l'esecuzione dell'opera
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DUE BAGNINI ERANO IN SERVIZIO PRESSO UNA PISCINA, QUANDO UN
MINORE DI CINQUE ANNI È PURTROPPO ANNEGATO. AGLI STESSI
VIENE CONTESTATO DI AVER CAGIONATO LA MORTE DEL MINORE
PER COLPA CONSISTITA, OLTRE CHE IN NEGLIGENZA, IMPERIZIA E
IMPRUDENZA , NELLA VIOLAZIONE
DELLE NORME PREVISTE IN TEMA DI SERVIZIO DI SALVATAGGIO DEI
BAGNANTI , ALL’INTERNO DI IMPIANTI SPORTIVI,
PER NON ESSERSI ACCORTI- BENCHÉ PREPOSTO AL CONTROLLO -
CHE IL MINORE STESSO, NON CAPACE DI NUOTARE, SI ERA
INTRODOTTO NELLA VASCA OLIMPIONICA E PER NON ESSERE
INTERVENUTI (TEMPESTIVAMENTE) IN SUO SOCCORSO.
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I TESTI E I CONSULENTI CHIAMATI DALLA PROPRIETÀ DELLA
PISCINA AD ESPRIMERSI SU ARGOMENTI E CIRCOSTANZE IN SUA
DIFESA, SI SONO ESPRESSI SUI SEGUENTI PUNTI:
- LE CARATTERISTICHE TECNICHE DEL COMPLESSO DI PISCINE;
- LE DIMENSIONI DELLE VASCHE E DEGLI SPAZI CONFINANTI;
- LE DISTANZE TRA LE VARIE VASCHE;
- LE MISURE DI SICUREZZA E DI PREVENZIONE ADOTTATE NEL
COMPLESSO.
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LA SENTENZA A VENTI MESI, I
DUE GIOVANI BAGNINI INCARICATI DI CONTROLLARE LA VASCA OLIMPIONICA
NELLA QUALE IL PICCOLO AVEVA PERSO LA VITA. UNA TERZA IMPUTATA,
L’ANIMATRICE DEL GRUPPO PARROCCHIALE DI GIVOLETTO CON IL QUALE IL
BIMBO ERA GIUNTO IN PISCINA, AVEVA GIÀ SEI MESI.
LA PROPRIETÀ HA DIMOSTRATO LA REGOLARITÀ DELLA SUA STRUTTURA CON
L’AUSILIO DEI SUOI CONSULENTI E DI TIPO
PENALE.
IN AULA, NEL CORSO DEL PROCESSO SONO STATI RICOSTRUITI I MOMENTI DI
QUELLA TRAGICA MATTINATA. IL BAMBINO ERA STATO AFFIDATO DAI
GENITORI AI RESPONSABILI DEL GRUPPO PER TRASCORRERE LA GIORNATA IN
PISCINA. NON SAPEVA NUOTARE BENE E DOVEVA RESTARE NELLA VASCA PER I
PIÙ PICCOLI, MA A UN CERTO PUNTO ERA IMPROVVISAMENTE USCITO PER
TUFFARSI IN QUELLA OLIMPIONICA



SERGIO VIANELLO INGEGNERE

63

ing@sergiovianello.it www.sergiovianello.it
cel. +39 340 17 13 594
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... Le disposizioni contenute nell’allegato 1 al presente decreto si applicano agli edifici di
civile abitazione di nuova realizzazione ed a quelli esistenti alla data di entrata in vigore
del presente decreto...

Per gli edifici di civile abitazione soggetti ai procedimenti di prevenzione incendi [...], i requisiti di
sicurezza antincendio delle facciate sono valutati avendo come obiettivi quelli di:
a) limitare la probabilità di propagazione di un incendio originato all’interno dell’edificio, [...];
b) limitare la probabilità di incendio di una facciata e la successiva propagazione dello stesso a
causa di un fuoco avente origine esterna (incendio in edificio adiacente oppure incendio a livello
stradale o alla base dell’edificio);
c) evitare o limitare, in caso d’incendio, la caduta di parti di facciata (frammenti di vetri o di altre parti
comunque disgregate o incendiate) che possono compromettere l’esodo in sicurezza degli occupanti
l’edificio e l’intervento delle squadre di soccorso.
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Ai fini del raggiungimento degli obiettivi previsti [...], la guida tecnica «Requisiti di sicurezza 
antincendio delle facciate negli edifici civili» [...] può costituire un utile riferimento progettuale.

Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano agli edifici di civile abitazione di nuova
realizzazione e per quelli esistenti che siano oggetto di interventi successivi alla data di entrata in
vigore del presente decreto comportanti la realizzazione o il rifacimento delle facciate per una
superficie superiore al 50% della superficie complessiva delle facciate.

Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano per gli edifici di civile abitazione per i quali
alla data di entrata in vigore del presente decreto siano stati pianificati, o siano in corso, lavori di
realizzazione o di rifacimento delle facciate sulla base di un progetto approvato dal competente
Comando dei vigili del fuoco ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 1°
agosto 2011, n. 151, ovvero che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, siano già in
possesso degli atti abilitativi rilasciati dalle competenti autorità.
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Gli edifici di civile abitazione esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto
sono adeguati alle disposizioni dell’allegato 1 del presente decreto entro i seguenti
termini:
A. due anni dalla data di entrata in vigore del presente decreto per le

disposizioni riguardanti l’installazione, ove prevista, degli impianti di
segnalazione manuale di allarme incendio e dei sistemi di allarme vocale
per scopi di emergenza (6 maggio 2021).

B. un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto per le restanti
disposizioni (6 maggio 2020).
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.
Impianto destinato principalmente a diffondere informazioni vocali per la salvaguardia della vita
durante un’emergenza.

Insieme delle misure di tipo organizzativo gestionale finalizzate all’esercizio dell’attività in
condizioni di sicurezza, sia in fase ordinaria che in fase di emergenza, attraverso l'adozione di una
struttura organizzativa che prevede compiti, azioni e procedure; essa si attua attraverso l’adozione
di misure antincendio preventive e di pianificazione dell’emergenza.

Misure tecnico - gestionali, integrative di quelle già previste nelle norme di sicurezza allegate al
D.M. 16 maggio 1987, n. 246, che completano la strategia antincendio da adottare per l’attività, al
fine di diminuire il rischio incendio.

Livello di prestazione
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Altezza massima misurata dal livello inferiore dell'apertura più alta dell'ultimo piano abitabile e/o
agibile, escluse quelle dei vani tecnici, al livello del piano esterno più basso
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Per gli edifici di altezza antincendi superiore a 24 m, qualora siano presenti attività
ricomprese in allegato I al D.P.R. 151/2011, e comunicanti con l’edificio stesso ma ad
esso non pertinenti e funzionali, dovrà essere adottato un livello di prestazione
superiore, indipendentemente dal tipo di comunicazione.
Per attività pertinenti e funzionali all’edificio si intendono, ad esempio, impianti produzione calore,
autorimesse, gruppi elettrogeni ecc…
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